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OMBRE DI LUCI  
 
Si fonde tutt’uno questo cielo 
astrale con il mare che mitiga  
le mie indisposte parole. 
 
Il profumo di sprizzanti agrumi mi rapisce 
e il tempo rapido rende il cielo  
trapunta di ultimi timori.  
Istanti di luce come comete in discesa  
mettono in risalto sguardi inceneriti  
e voci profonde quanto lo scuro  
di questa persistente pietra lavica.  
 
Oltre l’orizzonte di un primo chiarore  
muri di miti e di leggende mi circondano 
e penso in silenzio, perché bisbigliare non posso 
questo mi insegna un popolo  
dalla morale di marmo. 
 
Tra un sole ardente che riscalda le acque 
un cumulo di neve erutta incandescenze di pensieri.  
Sono nella terra di chi sogna 
di chi vive poco e solo per le sue parole. 
Sicilia, un accordo indissolubile 
tra paradiso e inferno. 
 
Ma questo cuore ora  
supera le ombre del passato 
veloce, lieto corre verso la vita e 
con immenso coraggio 
apro le vele navigando nel mare placido  
senza più il timore di sprofondare un giorno nell’abisso. 
 


